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L avicendaèmoltoistrut-
tiva, scriverebbe Gio-
vanninoGuareschi.Ed

haaspetti drammaticiper chi
lavive,genitore1,genitore2e
perlabambina.Piccolacomu-
nità dell’Ohio, Stati Uniti
d’America. Due giovani don-
nesiamano,convivono,ede-
cidonodiavereunfiglio.Siaf-
fidano a un istituto che prov-
vedeall’inseminazioneinpro-
vettadiunadelleduesignore,
bionda, che sarà la mamma.
Nelcontrattoèprevistochele
siafornitounsemetaledacon-
cepireunessereumanodiraz-
za caucasica (inAmericanon
si dice bianco,macaucasico)
congli occhi azzurri.
Invece, si scoprirà poi che

qualcosa non ha funzionato.
Nasce una piccola dai capelli
ricci e corvini: insomma, so-
prattuttoèunabambinadalla
pellecaffelatte.Nonlavoleva-
nocosì (...)

IL RETROSCENA DI «VIRUS»

Profughi, nella Chiesa fronda contro il Papa

VETO DELL’ARABIA SAUDITA

ilgiornale.it

RESTI SCOPERTI IN SUDAFRICA

U na gola profonda rivela a
«Virus», il programma
condotto da Nicola Por-

ro,tuttelefrattureinternealVati-
canodopolasceltadiPapaFran-
cesco di aprire le parrocchie ai
migranti. Tanti prelati pensano
che il Pontefice abbia sbagliato.
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Parte con il botto la kermesse delGiornale aMarina di Pietra-
santa. Sul palco il leader leghistaMatteoSalvini.

ETICA E POLITICA

Figli, gay e nozze
Quei desideri
spacciati per diritti
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C aroMatteoRenzi, l’Italia forsenon
si cambia da Palazzo Chigi. Qual-
chevoltabisognacamminareadal-
tezzad’uomo,scrutarenellepicco-

le storie, quelle che ti raccontano il volto e le
cicatricidiunPaese.Equestaèunastoriatri-
ste che sarà arrivata anche lì, nei palazzi del
potere.Comincia con lamortediun ragazzo
di22anni,conunliceodiUdine,conuntema
belloeildesideriodiunpadreediunamadre
diaverecomericordoquelleparolescrittean-
niprimasui fogliarighedellamaturità.Sem-
bra facile,basta chiedere.Checivuole?Parli
con il preside e lui sceglie il buon senso, an-
checontro la legge.E inveceno,qui la leggeè
legge soprattutto quandodall’altra parte c’è
lapietas, l’umanità. Il presidenon risponde.
Nonserve.Nonse lomeritano.Basta larego-
ladelsilenzio-rigetto,sedopo30giorniloSta-
tononparlaèunniet. Il presideburocratica-
mente abbassa il pollice. È un no sottaciuto.
È un rifiutomotivato dalla legge 241 sull’ac-
cesso agli atti amministrativi. Si possono
rompereisigillidegliattipubblicisolopertu-
telaresituazionigiuridicamenterilevanti.La
pietà non è ammessa. Ecco, allora adesso ci
vorrebbeunasvoltaanarchica.SeRenzidav-
verovuolelabuonascuolavadaalliceoclassi-
co Jacopo Stellini di Udine e dica al preside:
dammiquei fogli, tira fuoriquel tema.Ècon-
trola legge,maqui,oraeadessovaleunaleg-
ge più forte, quella del buon senso. Perché
senza ilbuonsenso le leggi sonostupide. So-
no contro l’umano. Sono burocrazia cieca.
Sonolospecchiodiun’Italiachesivestedate-
desco solo quando è futile. Eppure anche in
Germania sanno quando è utile, e umano,
usareilbuonsenso.Lohannofattoconlemi-
gliaiaemigliaiadiprofughi siriani a cuihan-
noapertoleporte.Oltrelalegge,controlaleg-
ge,perbuonsenso,perchécertevolte il rigo-
re per il rigore, la rigidità come bandiera, fa
maleatutti,danneggiatutti.Nonsalvanessu-
no. È stupida.
In Italia invece la legge è un tiro di dadi. È

unaprobabilità.Tipossonomultareperdue-
milaeurosetuamoglielavoraconteinpizze-
riasenzaregolarecontratto(equestastoriafi-
nisceconunsuicidio)elasciarecheunelicot-
terovioli il cielodiRoma.Nonc’èmai ilbuon
senso.Nonc’è sul lavoro,nonc’ènella scuo-
la,nonc’ènellasanità.C’èsoloilcasool’ottu-
sitàburocratica.Edèaquestodestinoballeri-
noche l’Italia si sta impiccando.Ci vorrebbe
ilcoraggiodiAntigone.Civorrebbequellara-
gazzache si ribella alle leggidiTebe innome
diuna leggepiùgrande, il buonsenso, lapie-
tas.Antigoneseppellisceilfratello,l’Italiapo-
trebbedisseppellire il temadimaturitàdi un
ragazzomorto.Èunsimbolo,ungesto,unse-
gnodi svolta.

diVittorio Macioce
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diRenato Farina

Fabio Marchese Ragona
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L’islam censura National Geographic
solo perché in copertina c’è il Papa

BANDITO
Il numero
della rivista
del «National
geographic»
vietato in Arabia
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NOZZE GAY E FIGLI IN PROVETTA
SE IL DESIDERIO DIVENTA DIRITTO

il commento

SINISTRA PAROLAIA
Gasparri: gli oppositori
interni del premier
non hanno coraggio

(...) i due genitori. La volevano bianco latte, senza caffè.
Chi ha versato il caffè (che poi sarebbe il padre) ha
sbagliato tazzina. La coppia vuol bene alla bambina,
cui danno il nome di Payton, dalle foto lo si percepisce.
Ma è furibonda lo stesso. Vuole il risarcimento. Il
fornitore non ha rispettato il contratto, e soprattutto,
come dire, non essendo bianca, non è di serie A, non va
bene, crea problemi di discriminazione alla famigliola.

Il giudice è propenso a dare ragione sul punto uno
alla coppia: un contratto è un contratto. Chi sbaglia
paga. Ma sul secondo punto boccia seccamente la
richiesta: la legge locale prevede il risarcimento se
nasce un piccino malato, e fino a prova contraria il
colore della pelle, salvo i casi di itterizia, non è una
malattia. Illustri giuristi stanno spaccando il capello in
quattro, anche in Italia, per spiegare che la storia è
complicata, il razzismo nelle due genitrici lesbiche è
escluso, ma di certo il problema è che l’America verso i
neri è ancora razzista eccetera. In buona sostanza, si
cerca di mettere le mani avanti per far tacere il
pensiero più semplice che viene: e cioè che l’errore
non sta nella culla e nel colore della bimba che dorme
sonni angelici, ma nel manico, da intendersi non nel
senso malizioso che state pensando.

Pongo la questione in altro modo. Il nostro è un
mondo in cui si è eretto a diritto il desiderio
dell’individuo. Siamo entrati nell’epoca più
sentimentale della storia. L’affetto e l’attrazione
sessuale per una persona dello stesso sesso non solo -
ed è giusto, ci mancherebbe - non può essere causa di
discriminazione, ma deve essere riconosciuto, qualora
i due lo vogliano, come matrimonio. E siamo al diritto
n. 1. Non potendo costoro per ragioni per il momento
insuperabili avere figli, ecco che il loro desiderio si
trasforma in diritto. E siamo al diritto n. 2. La coppia
desidera poter avere un bambino con gli occhi azzurri
e la pelle bianca, oltre che sano. E siamo al diritto n. 3.
Cos’è che non va in questa filiera di diritti? C’è qualche
salto per cui il numero 3 funziona meno? Perché dare
ragione alla coppia sui primi due e non sull’ultimo?
Ovvio perché: perché è politicamente scorretto. Non si
devono discriminare i neri. Ed ecco allora i
professoroni attorcigliarsi per spiegare che le due
lesbiche non discriminano i neri, ma è l’America, che
fa sì che essere neri sia un problema e dunque il
risarcimento ci sta.

Mamma mia. In realtà tutto questo rende palese una
verità drammatica. Quando si prende la china del
diritto assoluto del desiderio, si lancia in orbita
l’onnipotenza del singolo, a cui tutto si deve piegare. Il
mio pensiero è molto semplice. Gli uomini desiderano
la felicità. È connaturata all’uomo questa tensione
meravigliosa e dolorosa. La ricerca della felicità è un
diritto, e ciascuno fa come può. Ma contraddire il dato
di natura, pretendere che lo Stato trasformare in
uguale quello che uguale non è, alla fine crea un
mondo persino più brutto.

Renato Farina
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